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  Dissidenza 4.0




   




   




   




   




   




   




   




  Se la lotta al virus "invisibile" SARS-CoV-2, continua senza interruzione in tutto il mondo dal Novembre 2019, un altra, si svolge nel silenzio dello spazio, e in particolar modo nell'orbita terrestre, coinvolgendo più agguerriti e sorprendenti partecipanti, che dopo aver conquistato la terra, attraverso idee brillanti e rivoluzionarie, si affacciano al mondo moderno, come pionieri dell'industria 4.0 e indiscussi protagonisti dell'internet delle cose.




  L'Italia, così come i Paesi più industrializzati, è divenuta terra "invisibile" di conquista del progresso tecnologico, definendo nuovi traguardi, per poter imporre il proprio dominio economico e finanziario, non più attraverso la finanza o l'industria, quali strutture cardine della prima, seconda e terza rivoluzione industriale, ma per mezzo delle tecnologie, e delle scienze applicate per la realizzazione e applicazione dell'intelligenza artificiale. 




  Pur se l'industria della tecnologia, garantisca crescita e prosperità dei popoli, si scontra con correnti di pensiero opposte e meno avanzate, che intravedono nel concetto di progresso, il transumanesimo, riducendo, a loro modo di vedere, l'uomo, non più in un essere animato e portatore di sentimenti, ma in una macchina umana inanimata, in relazione con l'ambiente circostante, e guidata da algoritmi matematici.




  La società della tecnologia, come si è potuto notare, ha richiesto una necessaria contrazione della rigidità dei suoi testi fondamentali, forgiati dal sacrificio dei martiri costituenti, e rievocando, come mai verificatosi nel XXI secolo, espliciti richiami ai concetti fondamentali su cui si poggiano le costituzioni democratiche, parlamentari e popolari.




  La “dissidenza 4.0”, dopo aver poggiato il seme della controinformazione nel web e nei Social, raccoglie i frutti della pacifica, irriverente, contestabile, protesta culturale, nelle piazze e in canali più riservati (ad esempio Telegram o il Facebook russo VKontakte), facendosi strada tra censure e limitazioni dei suoi diritti costituzionali, presentandosi al suo pubblico come legittima alternativa alla comunicazione dei canali tradizionali, e pur ripudiando la nuova società tecnologica, ne sfrutta gli algoritmi e la confusione dell'enorme mole di informazioni prodotte, per creare, come mai osservato negli anni 2000, un sentimento del passato, tanto onorevole quanto vile, e a volte dimenticato: l'unione tra popoli e l'altruismo disinteressato.




  Un resistente scudo separa la società dell'informazione da quella tecnologica, spesso, a pagarne le spese sono i soggetti più deboli e indifesi, che ne rifiutano i valori, e non sapendo da che parte stare, scelgono la “dissidenza 4.0”, e mirano l'orizzonte, in attesa che il "nemico" arretri, riponga le armi e li lasci liberi di rincorrere, l'umana e incosciente felicità.
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  DISSIDENZA 4.0




   




  
Guerre satellitari





   




   




  1. La sfida in 5g antisportiva: Ericsson e Nokia vs Huawei e Zte
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  Gli amanti delle tecnologie, ben ricordano i primi dispositivi mobili, che permettevano di dare vita al sogno del teenager medio, e del più maturo professionista, di entrare in contatto, con tutta la propria rete di conoscenti, clienti, affetti, per mezzo delle prime telefonate, i primi messaggi sms, o i "preistorici" messaggi lasciati in segreteria. 




  I primi dispositivi europei (il primo cellulare è stato inventato da Martin Cooper e presentato a New York il 3 Aprile 1973), spesso tra i più economici, erano svedesi, i collezionisti conservano tutt'oggi alcuni reperti tecno archeologici prodotti dalle note società di telecomunicazioni, che davano avvio negli anni '90, alla transizione dalla comunicazione per mezzo della linea fissa, a quella mobile, grazie ad innegabili vantaggi legati alla maggiore rapidità, fruizione, interconnessione simultanea, economicità e condivisione.




  Tra questi dispositivi, oggi sostituiti da “cervelli” mobili e di innegabile genio hi-tech, ne ricordiamo soltanto due:




   




  1) Nokia 33.30 
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  Commercializzato nel 2000, è stato considerato uno degli strumenti capofila dell'economia primordiale della telefonia mobile, e tra i più venduti, non solo per l'innegabile economicità, ma anche per l'importante resistenza, che ne rendeva la struttura particolarmente resistente agli urti e alla cadute.




  La Nokia dopo l'enorme successo riscosso da questo modello, mai più riusciva ad eguagliare altrettanti risultati per altri suoi prodotti, pur seguendo la politica hi-tech "miniatura", dell'epoca, che incoraggiava i consumatori nel procurarsi dispositivi sempre più smart e tascabili, così come il Nokia 82.10, commercializzato contestualmente, e che lentamente spingeva in pochi anni, la famosa azienda del Nord Europa, verso l'uscita a sorpresa, dal mercato.




   




  

    

      2) Ericsson T28
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  Considerato il primo gioiello della tecnologia, della dimenticata casa svedese Ericsson, si proponeva nel mercato come accattivante alternativa, ai principali competitor dell'epoca (Nokia, Motorola), per la sua struttura definita e minimal, volta a coprire il tastierino, con una piccola scocca ad alta resistenza, garantiva ai fruitori una buona autonomia, adottando per la prima volta nella storia, una batteria agli ioni di litio (per incrementare la durata della batteria), e aprendo al pubblico la strada della futura dipedenza da dispositivo digitale ("L'origine del virus" Capitolo II, " I Social newtwork e l'intelligenza artificiale", ediz. Rakuten Kobo, anno 2021). 




  Anche per la casa svedese Ericsson, si assiste allo stesso destino dell'avversaria e scandinava compatriota "Nokia", che abbandonava gradualmente il mercato mobile, per concentrarsi maggiormente su device (produzione di periferiche digitali, reti, modem, switch, ecc.), in ragione delle insormontabili difficoltà di scalata, per entrambe le aziende, per il reperimento delle materie prime necessarie per l'evoluzione del settore di telefonia mobile, rappresentate dalle "terre rare" e dal silicio ("Violenza Cieca" Capitolo V, "La neo reconquista cinese in Africa" Ediz. Rakuten Kobo, anno 2021). 




  L'insuccesso delle due società, pur se giustificato da "forza maggiore", o semplicemente da una minore disponibilità di mezzi a disposizione, si contrapponeva a nuove entità, che forti del monopolio delle fonti di approviggionamento, le rendeva indiscutibilmente protagoniste del progresso tecnologico/mobile, e infine digitale.




  Seppure il gap sembri incolmabile, in ragione di economie di scala, proibitive, le dissidenti 4.0, dopo essere state accompagnate alla "porta", dai futuristici concorrenti statunitensi e asiatici, tornavano sulla cresta dell'onda digitale, cavalcandone la corrente dei finanziamenti europei, per creare le strutture fisiche della rete digitale di quinta generazione (la rete 5g), più sicura, veloce, tecnologica e competitiva rispetto a quella offerta dal 4g.




  Le luci della ribalta per le svedesi della “dissidenza 4.0”, come suggeriscono gli esperti, sono dovute, prima, ad importanti investimenti europei paralleli, per il controllo dello spazio europeo, per mezzo della rete satellitare "Galileo", già ad ottimo punto, poi a maggior ragione, a seguito del “ban” statunitense, imposto contro i due principali avversari: Huawei e Ztl, e reso operativo dall'Europa stessa, in ragione dell'assorbimento nel quadro normativo italiano, del regolamento europeo "Golden Power", che fornisce ai governi dei Paesi membri un diritto di prelazione (preferenza), in alcune specifiche discipline, tra cui, anche, quelle delle telecomunicazioni, sulle attività di rilevanza strategica ai fini della protezione della sicurezza nazionale da possibili cyber attacchi di provenienza estera (non Ue, e che rappresentino un potenziale rischio per la pubblica incolumità fisico/economico/tecno/finanziaria).




  I due capri espiatori, sentendosi chiamati in causa, rispondono al colpo inferto, con ulteriori “ban” (limitazioni/esclusioni di “concorrenza” sul proprio mercato), ritornati al mittente, che si protegge, utilizzando come scudo le "glaciali", entità nord europee, promettendole prosperità e crescita, in cambio di un gravoso pur se "servizievole" favore a stelle e strisce, giustificato da una insperata ristrutturazione.




  Huawei, in particolare, guidando la rivoluzione infrastrutturale della neo rivoluzione 4.0 ( non per qualità tecnica, ma per offerta commerciale più accessibile e a buon mercato), in ragione di una organizzazione tecnologica statunitense/coreana, ben strutturata e maggiormente preparata, non solo permette ai principali operatori di mercato di usufruire delle proprie tecnologie a basso costo, (in ragione dell'aumento “sconsiderato” del costo della materie prime, che nel periodo post bellico/sanitario, colpisce come non mai le old economies), ma deve far i conti con accordi, bipartisan, che la rilegano ad entità di "comodo", che vende il proprio know how tecnologico, (antenne/ tecnologia 5g), ma non può offrire assistenza, in caso di problematiche tecniche, tradotto in termini pratici: "ti vendo l'auto, ma non te la riparo".




  Se le imperiali imprese cinesi scontano, l'Europa non fa altrettanto, e nella sfida digitale antisportiva, vince a tavolino, senza permettere ad entrambe le fazioni avversarie, di scendere in campo elettromagnetico, e limita nei bandi di gara, anche l'altro colosso Zte, reo di fare a "patti" con il regime comunista, e accusato di eccesso di offerta a buon mercato, giustificata da stretti legami con i massimi vertici della Repubblica Popolare Cinese.




  Analizzando i dati a disposizione, e focalizzandoci sull'Italia notiamo alcuni dati interessanti:




   




  

    

      1) Tim : [image: tim]

    


  




   




  Tim nel 2017 accende la prima antenna 5g a Torino e sceglie Ericsson come principale partner per la copertura del 100% del Paese, entro il 2025.




  Nel 2018 alla partnership strategica si aggiunge la statunitense "Qualcomm Technologies", rappresentando un plusvalore inestimabile, in ragione del ruolo primario assunto dall'entità, nel campo delle telecomunicazioni. 




   




   




  2) Vodafone Italia: [image: vodafone]




   




  La concorrente sceglie, pur se con importanti limitazioni, di affidarsi a Huawei, per la fornitura dell'infrastruttura necessaria per la copertura del Paese, entro il 2025, e dopo aver osservato che un terzo incomodo, l'avrebbe potuta scavalcare, con conseguente perdita del segnale, e di un importante fetta di mercato, prima si allea a Tim, poi a Qualcomm Technologies, per navigare al massimo della potenza e lasciarsi alle spalle gli avversari.




   




  3) Wind Tre e Fastweb: [image: windfast]




   




  L'unione di Wind Tre e Fastweb, è ragione di forti preoccupazioni delle precedenti entità, che rivestono nel panorama italiano un ruolo da protagonista, e sebbene Wind Tre abbia scelto Ericsson per la costruzione della rete 5g, sul territorio italiano, altrettando non fa Fastweb, 




  che può continuare a far uso delle infrastrutture Huawei, con le opportune limitazioni precedentemente evidenziate, in ragione del già citato accordo di cooperazione tra Stati membri, "Golden Power".




   




  

    

      3) Iliad: [image: iliad2]

    


  




  La compagnia di bandiera francese, non resta a guardare le avversarie e, come stile francese, si differenzia tra tutte, scegliendo per il proprio business la Nokia. Non fissa obiettivi certi, ma promette ai propri clienti di rivoluzionare il mondo delle telecomunicazioni, per sempre, per "davvero".




   




  Sebbene la sfida sia considerata da alcuni "antisportiva", l'Italia resta molto indietro,rispetto gli obiettivi definiti dall'Unione Europea, e non appare neppure nella classifica delle connessioni Ue più veloci e stabili in 5g, superata finanche dall'Ungheria, dalla Slovenia e dalla Bulgaria.




  Un tema poco discusso dalla cronache recenti, in termini di pubblica sicurezza, è il bando da 1 miliardo per fornire il 5g alle forze deputate alla difesa del Paese, molto probabilmente affidato alla Tim, e quindi all'asset tecnologico europeo statunitense (Ericsson-Qualcomm), e escludendo le offerte più convenienti dell'Huawei- Zte, aprendo il dibattito virtuale, in termini di costi-benefici, in ragione di limitati investimenti nel settore della difesa nazionale, attualmente ai minimi storici (anche in merito le dotazioni alternative alle armi tradizionali, come ad es. i taser o dispositivi intelligenti di assuefazione), basti pensare che le carceri non risultano sufficienti per tutti i detenuti, il personale risulta sotto organico, e la tutela della salute psico-fisica del lavoratore, a volte, deve far spazio a quella del "disordine" pubblico, dell'immigrazione clandestina incontrollata e al rischio di dover affrontare, lunghi processi, a proprie spese, per aver "protetto", il bene comune.




   




  Nella sfida tra titani, per l'installazione della rete ultraveloce 5g, contestano problemi di segnale, le donne della "dissidenza 4.0", o semplicemente le silenziose "femministe" del XXI secolo, che chiedono al proprio Paese, se oltre alla digitalizzazione, sia previsto un piano di adeguamento tecnologico-salariale tra uomini e donne, e se potranno navigare alla velocità della "luce", con le proprie forze e con un posto di lavoro, equamente retribuito, preferendo la “dissidenza 4.0”, al part time forzato o al contratto a termine; o finanche, l'astensionismo dell'esercizio dei propri diritti costituzionali, pur di non cedere alla moderna politica dello sconto del mercato del lavoro, che le rilega irrimediabilmente all'utilizzo di una connessione 2g, meno tecnologica e, sistematicamente senza segnale ("Il Rosso sul Volto, Capitolo 3, par. 2, "Prospettive di carriera in rosa", ed. Rakuten Kobo, anno 2021).




   




  Qual'è al Dicembre 2021, la rete 5g più veloce in Italia?




   




  1) Tim è la rete più veloce, del doppio, rispetto Vodafone Italia e Iliad, e di quattro volte, rispetto alla partnership Wind Tre-Fastweb.




   




   




  Quale operatore garantisce la connessione più stabile?




   




  1) Vodafone Omnitel ha una potenza di segnale superiore rispetto alle avversarie, permettendo all'utenza di sfruttare al massimo i vantaggi offerti dall'internet of things.




   




  Quale operatore italiano ha maggiore copertura sul territorio?




   




  1) La Wind Tre - Fastweb, è il primo operatore per copertura sul territorio, pur se con minore potenza e capienza, rispetto le precedenti avversarie. 




  




  Qual'è la città italiana con il segnale in 5g più potente?




   




  Napoli è al Dicembre 2021, la capitale del 5g in Italia, rappresentando una inversione di tendenza, rispetto il panorama di tensione, a cui spesso, e immeritatamente, viene accostata.




   




   




  Qual'è la regione meno coperta dal 5g in Italia?




   




  La Campania è la meno coperta, e diversamente dalla città di Napoli, insegue le regioni del Centro Nord, comunque poco distanti.




   




  E' pericoloso il 5g?




   




  Malgrado sia impossibile poter provare la pericolosità delle onde elettromagnetiche sul corpo umano, non è al momento esclusa la possibilità che possano essere nocive, pertanto, senza l'onere della prova, il rischio ad oggi, non esiste.




  La sfida in 5g antisportiva, pur se decreta, in partenza, i vincitori e i vinti, a qualcuno non piace, e seppur crea i presupposti per il rilancio dell'economia italiana, in Europa e nel mondo, lascia una parte del pubblico, senza copertura di "rete", e nel bel mezzo di un bivio, alcuni/e di loro, per far sentire la propria presenza nel tessuto sociale, ignorano la notifica di "assenza di segnale", e scelgono il percorso della "dissidenza 4.0" .




  
      2.Virgin Orbit e la silente palestra satellitare
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  Richard Branson, il magnate delle palestre "Virgin Active", merita uno "spazio" importante, non a seguito, della sua "salutare" politica di commercializzazione dei suoi "costosi" e pluriaccessoriati, centri benessere (il costo è più che giustificato da un elevato standard di servizi offerti e di sicurezza, rispetto la concorrenza, e per un alevato livello di assistenza e di attenzione verso il cliente), ma per le mire espansionistiche del suo impero "Virgin Group", che sul finale del 2021, pandemia permettendo, ammonta ad oltre 4 miliardi di dollari.




  Un "crack", e poi un "urlo composto", interrompeva la quiete dell'allenamento silente dei suoi "benestanti" clienti, che simulavano un infortunio, per recedere dai contratti che li legavano al desiderio di mantenere una vita sana e equilibrata, pur se disarmonica e poco longilinea, in termini di "disparità" sociali.




  Nonostante nell'anno 2020, il magnate, abbia perso ben oltre il 45% del fatturato della Virgin Active, rispetto all'anno 2019, nel 2021 non andava meglio, i conti non tornavano, e giocando di anticipo, prima dello scoppio della pandemia mondiale di SARS-CoV-2, intuiva la "deflagrazione" economico-sanitaria, tentando di stipulare accordi milionari, per il lancio di satelliti nell'atmosfera terrestre (bassa atmosfera), prima con gli Emirati Arabi, nel 2017, presenziati dall'erede al trono e principe con il "sorriso", Mohammad bin Salman Al-Saud ( Il Rosso sul volto, Capitolo I, paragrafo V, "La Violenza sulle donne nel mondo", ed. Rakuten Kobo, anno 2021), poi sottoposti a veto e successivo blocco da parte degli Stati Uniti, per “possibile” coinvolgimento nell'assassinio del giornalista dissidente Jamal Khashoggi.




  Successivamente nel 2018, un importante accordo veniva raggiunto con l'ASI (Agenzia Spaziale italiana) e la SITAEL, per un futuro turismo spaziale low cost, dallo "spazio porto" di Grottaglie in Puglia.




   




  Dopodichè, un altro importante accordo è stato raggiunto con la NASA, per l'addestramento privato degli austronauti, e infine, con plurimi clienti privati e istituzionali per il lancio di nano satelliti (il turismo spaziale è al momento fermo al palo, e ha prodotto più perdite che utili all'azienda, recuperate solo parzialmente con la messa in vendita di un buon pacchetto di azioni nel corso del 2021).




   




  Sebbene, l'investimento del magnate in "turismo spaziale", sia senza dubbio un idea brillante e tecnologica, appare ad alcuni come un business silente, occulto e piuttosto "discutibile", in ragione del capillare e contemporaneo "smantellamento" delle compagnie aeree internazionali, tra cui rientrano anche quella italiane, come l’ex "Alitalia", che pagano a "caro prezzo", l'ingresso nel mercato delle compagnie low cost, e per decisioni strategiche controverse, in termini di politiche di "risparmio", che promettono di lasciare a terra e con un "piccolo" bagaglio a mano, migliaia di dipendenti. 




  Intanto, più frammentate notizie, permettono di farci un idea piuttosto incerta e enigmatica, circa l'esatta ragione del lancio di nano satelliti, cosìddetti "Cubesat".




  Al contrario, ben più chiara è la dinamica del lancio, degli stessi, salita a "schiena dritta", riallineamento, per poi lanciare dall'ala sotto il Boeing 747 (soprannominato Cosmic Girl), un razzo, ben legato a diversi nanosatelliti, prontamente rilasciati, prima di raggiungere lo "spazio".




  Un gioco da ragazzi, a primo impatto, ma ben più complesso, per gli esperti del settore aereospaziale, dato che mai nessuno, prima dell'egocentrico e fanatico guru della "salute e del benessere", ha mai osato fare in precedenza (Richard Branson è considerato un "filantropo" dell'economia tecnologica, capace di idee brillanti e rivoluzionarie, da destinare ad un utilizzo su larga scala, per poter rendere il mondo migliore).




  Sebbene il ruolo di Virgin Orbit, sia esclusivamente quello di fornire una "palestra" ben attrezzata, per i suoi "benestanti clienti", ci si interroga, in primis, sulle necessità di "affollamento spaziale", non considerando le rigide regole di "distanziamento sociale", attualmente vigenti sulla terra, in ragione dell'assenza di una normativa di riferimento che vada a "limitare" il lancio incontrollato di migliaia di satelliti l'anno; e un altro fattore, non di poca importanza, come la "tutela dello spazio" dai rifiuti spaziali, attualmente privi di gravità e liberi di "viaggiare", alla ricerca di nuove forme di vita (verosibilmente più intelligenti di quelle terrestri).




  Ulteriore critica, è la momentanea immobilità dell'azienda, dedita al "turismo spaziale", per un futuro e potenziale coloniamento di pianeti prossimi alla terra (ad esempio Marte), per scopi commerciali/economici/energetici, in ragione del possibile insediamento umano, e sfruttamento del sottosuolo e delle risorse per creare ossigeno, energia e vita (petrolio,metano,uranio, ecc.).




  Una giovane donna amante del fitness, che chiede che il suo nome resti ignoto, dopo aver appena disdetto nell'anno 2021 il suo abbonamento nella nota palestra, interviene: "è possibile che si pensi a costruire costellazioni di satelliti sopra le palestre e sulla terra, non ci sono più le risorse per “abbonarsi” in palestra?".




  Allora le chiediamo: "Perchè non può più iscriversi ad una palestra?, è sufficiente il solo green pass “rafforzato”, per frequentarle in sicurezza", e ci risponde: "dopo 2 anni di chiusure e riaperture a singhiozzo, chi pensa alla mia salute? l'allenamento per essere produttivo, deve essere costante e il "recupero" contrattuale, che mi è stato proposto, lo è molto meno per le mie articolazioni, dovrei essere perfino risarcita se mi contagio, nonostante sia già vaccinata e poi chi mi può dare garanzie sul buono stato del mio sistema immunitario?”.




  Un anonimo proprietario di una palestra romana, interviene: "io non faccio parte del gruppo "Virgin Active", eppure, sono rimasto chiuso tutto il 2020, metà 2021 e nel Dicembre dello stesso anno, dopo aver perso tutto, lo Stato italiano mi informava che potevo attingere da un "fondo perduto", fino a 25.000 euro, ma non avendo neppure fatturato 1/4 del requisito minimo previsto, per fasce di ricavo annuale, posso appena beneficiare di 3000 euro, che farò? ci pago le spese per portare i libri in tribunale? forse sanno che pesano un po' ". 




   




  Sebbene la manovra da 140 milioni, sia considerata un "tentativo estremo" statale di salvataggio delle aziende in difficoltà (che hanno pagato "caro" il prezzo dell'epidemia in corso di "Covid-19"), qualche imprenditore sceglie la "dissidenza 4.0" e qualche cliente, lo segue, non chiedendo nè il Wifi, nè il 5g, nè il profumo nella sala pesi, e neppure un ambiente "sbarazzino", ma solo di poter "allenarsi" in maniera costante, silente ed economicamente, per mantenere un buono stato di salute fisico e mentale, senza dover "rinunciare" alla tutela della salute (l'epidemia di Covid-19 ha reso i principali luoghi di "riunione" pubblici e privati, i luoghi più pericolosi per un "potenziale" contagio da sindrome Sars-Cov-2 a causa dell’aggressiva “virulenza” della variante “Omicron”).




  In merito la posizione di Virgin Active, la recente manovra finanziaria prevede il massimo del "rimborso" previsto, per l'imprenditoria privata (pari al massimo di 12.000 euro, a fronte di ricavi superiori a 1 milione di euro), seppur a qualcuno sembri una "beffa", in ragione dell'enorme mole di investimenti in capitale umano/finanziario effettuati, difficili da poter essere "coperti", dopo aver gettato sul lastrico migliaia di famiglie e di società creditrici, cadute rovinosamente a terra (è bene ricordare che il Governo italiano ha messo in atto tutta una serie di misure per costruire un "paracadute" di sussidi, aiuti, finanziamenti, blocco licenziamenti, finanziamenti comunitari, fondi perduti per partite iva, bonus, ecc., pur di supportare esercizi commerciali, imprese, pensionati e liberi professionisti in difficoltà).
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